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Auxi!fummeumàDomino. 
| Proûiranda Mortalitate : TRI 
si, eAntiphonas. 


fretta Celi extirpauit, que 


laGabir Dominum,mortis peftem, 
quamplantauit primus parens homi- 


num : ipfa Stella nunc dignetur, fyde- 
ra Compefcere, quorum bella plebem 
cædunt, dira mortis vicere. |’ 
“i Oremas. 

E vs, qui non mortem, fed pæ- 
D nitentiamdefideras peccatorum: 
populum tuum ad te reuertentem 
propitius refpice : vt, dum tibi de- 
uotus exiltit, iracundi tua flagel. 
la ab eo clementer amoueas . 
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Per Dominum noftrum &c.' Ames 
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BARRE sue 
CHE COSA SIA PESTE, 


ELta diffinitione della 

Pefte, vogliono se dico + 

no1Vulgari, che queta 

nonfia altro, che vn' En 

fiore à Tumore, che ap- 

parifce ordinariamente è 

canto all'orecchie, fotto 

le braccia, nel collo ;: à 

nel! anguinaie ; fi che fe l'Infermo hauurë 

tutti gl’aleri fegni, mancando quetti, tengo- 

no, che non fia altrimenti Pelte. Altri più 

fondatamente tengono , che {enza ii (opra « 

detti fegni poffa queft'infermitä effer radi-- 

cata initerio: mére nel corpo, e che prouengæ 
dall’infezzione dell’aria, e dall ira di Dio. 

Noi però la deitriueremo così, dicendo,che 

Ja Pelte, e vua febbre putrida, e velenofa,che 

non fempre prouiene dalia corruzz'one , in- 

fezzione , e velenolitä dell'aere efteriore, mè 

dali’interiore , e dalhiipiritt, & humori, daî 

quali vfcendo i vapori fuora delcorpo, cor 

fompono, & auuelenano l’aere efteriore, cce: 

citando ne’ corpi horribiii accidenti. E que 

fta deicrittione è intera, e perfetta 10 tutte le 

(pe parti, come Guedrà di quelo, che feguga: 

A a 


4. 
©. Delle caufe della Petto È 
H Ippocrate affegna due cauie generali 
dell'infermitaà,l’vna è l'aere -eltémiores 
& ambiente, che € d’intorno al corpo ; l’altra 
il outrimerto, € modo:di v'uere dicialcunoy 
e da quefté due cagion: può prouenire la Pe- 
fe. Perl’intezzione del: aria cagionata, Ô 
da’ vapori, che provengono da” corp: morti 
ne*tenipi di Guerra, dicarogne, 0 di quan- 
tità di perione inferme di mali contagiofi, di 
Laghi , Stagni ; Cloache , e Cauerne vicine; 
d'elalationirinchiuie, e che efcono per 1er- 
temoti della Terra, per male conititutione 
d’aeresficome récconta H:ppocrate nel Li 
bro 2.d<1 Epidemie, e Galeno dice hauer” 
offeruatc quelto , & bauer vifto 5 che! per 
dette cagioni fifiano generate Febbr:, e Care 
bonchi; E queft'alteratione d'aere vog.iono 
che ii faccia ancora pir la congiuntiune , al- 
tératione delle. Stelie;: eclifsi del Sole, e ge- 
gerali reuoiutioni de gl'anni. 

Dalla fecorda caula, cioè da” cibi nafco= 
no ancora le pi fti lenze,» & «p:idimiè., fi co. - 
me dice Galeno nel principio del fuo Libro 
de Cibis, boni, & mali ‘ucci; ficome è la. 
careftia de’ viueti, che perleguitò nel fuo 
tempo lungamente mo'temiziont fuddite a 
Réman:, che però fendo forzate nudmrfi di: 
cauti cibi; come diradicheid'herbe y fi utei) 


| 
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5 
faluatichi, granipurcidi, ecofe fimili, glifo» 
pragillicro ucila Prima uerà,e principio dell'a 
catate rogne, viceri eltetiori, fUOCO volatico, 
carborcais tebbri ma igne, & altri infinità 
mali 3 ,e Cefare.-ne ’, fuor Comentar:j delia 
Guerra Giuie racconta, come quel di Mara 
fiua tendo allediati furno couftrerti di mans 
giar Grani vecchiz;e putridi, doude ne fo» 
pragiuale. la Peite, Vogliono ancora, che 
pofla-procedere dalia malignità de gl'huo= 
mini che, per vendetta, s. 50, altra dizbolic& 
jnitigatione » hanno ieminato coie iutetre 3 
€ put éiatte in piu luoght, ; come. dicono 
efler.auyenuto.ail Ateniefi fecondo Tucidide 
per opera degi'Etluopi. E come fi fia che da 
qual ua di quelte cagronirriceuono faciimens 
te l'infezzione dell'sere quelli, che hanno i 
pori aperti condotti larghi,che mangiono» 
e bvuono.fenza difcritione, che patiicone 
d'opilatione, che fono dediti a: piaceri care 
nali». che fono compofti di :temperament@ 
caldo, & humido, che fon.dati all’ozio ; che 
abondano d'elcrementis e cattiui bumoris 
comeifanciuili donne grauide, perfone in- 
temperate, e gioueni fanguigni :° Perciòche 
l’intermità simprimono priricipalmente ne’ 
corpi,che fono più atti à riceuerle come afles 
rifce Galeno nel {uo primo Libro De b.ffererte 
Bus Fcociwis è 
“di Da | SUR À pa » 


€ 
De Segni del tempo Pcftilentiali . 


Vando fi ved:4 l’inuerno ; e Primauerg 

… yhumi:ida,l'Eitatenuuilofo , e caldo + 
quando fi vedranno alcuni giorni chiari,a!tri 
ventofi, & aitri humidi, e piouoli,& inegualis 
quando fpiraranno i venti Meridionali, & 
Orientali; e che in vn'itteflo giorno fi vedrà 
gran mutatione d’aria,quando l'Ettate e cal» 
da, & humida. &i venti Settentrionali ceffa- 
no, e foffia l’Auftro ne' giorni Canicuiärie 
nando gl’Vecelli abbandonano l'oua,e'l ni- 
di ; quando i frutt1 {ono pieni di vermi, ela 
terra fi ricuopre di bruchi, ferpent.» locuite, 
granocchie, rofpi, e ramarri; quando fegue 
mortalità di Cani, Pecore, & aitri animali; 
quando apparifcono in aere Comete,Fuochi, 
& impreisioni ignee; Quando fi vedranno 
molti fanciulli , & altre genti inferme di Va- 


iolo, Rofolia, Vermi,fuoco faluatico, nifcio» 


li,e pofteme; e fimili mali, quando nafcerane 
no moftri, all'ora tenza alcun dubio fi deue 
tenere, chel’aere fia infetto, cpeltifero. 


| De”: Segni dell” Appeñtato. 
Q Vando fi vede, ò fi fente dire dagl'- 


| Efperti , che glinfermi hanno gran 
ficcità di lingua con eccefsiuo ardore dentre 


al Carpose gran difficulcà di refpirare,quame 


| 
| 
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db Raurafino il fato caldo, e puzzolente» 
glefcrementi fimiii con debolezza. e tremo» 
ge di cuore, dolore direm, grauezza ai tefta, 
riguardo furiofo, fonno dilregolato,con va» 


‘cillamento , e voglia di vomitare, fipuo di- 


re ficuramente; che queftihabbino ja Peite, 
quando però fia nel luogo, ò vicina E (e ap- 
paritàenfiore alcuno, 6 doiore a canto alle 
orecchie, nel collo, fotto le braccia, nell'atte 
guinaia; à fe in altro luogoappariice alcun 
carbonchio ; à che l’infermo nabbia nel core 
po alcune macchie come di Vaiola, 0 di Pe- 
técchie, à putarà fangue, fi può tenere fenzæ 
dubbio; che queftitali fiano infetti, 

» Quanto all'orina non fe gli deue hauer gran 
riguardo, poiche ( come dice Galeno, gl'ap« 
peftati hanno fpeffo l’orina fimile alla uatu- 
rale; Nondimeno crdinariamente fogliono 
effer puzzoléti, chiare e molto tottili;.& alcu» 
ne volte di color di'piombo; che tira al nero 
con alcune materie; che hanno torma di teie 
diragni, e di piccioh fiocchi di lana 3. Non-e 
dimeno poflono tutti quetti iegni efler falla» 
ci quando fupplifce ia Diuina Milericordia è 
che € fopra tucti gl'accidentis come anco: 3 
all’infiufsi Celefti, i quali come habb amo 
detto, poflono cagionare quelte.intermità g 
& ‘infezzioni; fi come auuenne particolar « 
mente nel mio tempo in Tolola l'Anno. 1348, 
per la gran congiuutione di saiurno, G'ou6s 

À + 
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€ Marte nel fine del Scorpione, doue fesni 
così granmortalità,e di doue conl'ciperiene 
zgahabbiamo cauato queitionoitri dii cori.s 
e rimedi. EE + 


è Della Prefernationes 


Da più vero, € ficurorimedio s;che. poffa 
À «darfiperla Pefte e fenza dubbio. quiilos 
Che à tutti è cosi noto, cioè di fuggire preti@ 
andar lontàno, ce tornar tardi, Ma poiche 
tutti non poffono far quefto, m'è parlo bene 
di metter’auanti i feguenti rimedi preferua- 
tiui, ecuratiuf per vite di:ciaicuno; non fal@ 
the hanno il:modo, di fpendere;; ma perigle 
gltri ancora. | 
Confifte dunque la preferuatione princi-e 
almente in'rendere ilccrpo:atto a poter re 
fiftere all’infezzione dell'aere,f cheronpoffa 
imprimere in noiil fuo-véleno., Quefto aus 
verrà mentre fia netto, fortificato,se coufore, 
tato con li rimedi opportuni. ih 
il corporelta netto le fieuacuano vna vole 
ta le ‘uperfluità, € fe fiprocura, che all’aue 
gienire non i raduaino nuoui, e-Cattiui hue 
mori, e quefte fupe: fluita h poffono euacuare 
col leuar fangue, con le medicine purgatiues 
con li vomiti, pei l’orinas peri meltruis € mo» 
goide, perla bocca; per l'orecchie, eper1l 


malo, ai che fe li può aggiugnere l'aftinenza® 


+3 


a 
l'efercitio il (udore, & altreeuaçuationfthe 
fi fanno inientfbilmänte per-tpori ; E per 
impedire» chele fuperfluità.non fi ragudin® 
doppo.la purga, € neceffaria vna buona mae 
miera,diyiucre, della quale fi dirà apprflo + _ 

Si.fortifica, e Confort il gorpo con [ace 
chetti, pittime ; Impialtri s onzioni , polüet 
cordiali » fchiacciatelie,opiati,& altri medie 
camenticon odori, e protumi;, E così l'ari$ 
infetta non potrà corrompete il corpo méne 
tre) fia corretto » € correborato.con buot 
@dori, con alterationi contrarie, rinfrefcane 
dol'aerecaide , e di e-cardo.l'humido c@e 
mediremo.ancora a {uo luogo, cai 


Del caugr Sangue: da 


[Du vorrà. düque preferuarfi..e neceffari® 
WA «che prima veramebte.fi- faccia, aprir lè 
venaquanto prima con dl configlio però. def 
Medico,li. quale dour3confiderare la conftie 
eutione della itag'one , là natura, £com-e 
plefsionc de} patiente , e conforme a quell 
œrdinerz da qual vena,tela quantità del (2n-= 
gue , che dourà cauarfi. Si fuole però aprire 
Ja vena media delbraccio dritto ma non tute 
62 quella quantità, che.ilpatiente porrebbe 
fopportare» perche fi deue laffargh ancora 
fangue per poter di nuouo. aprite la vena 
Quando fufle toccato dalla Pefte. .E però fo» 
Uto a Giouani çauarne almeno fei cncié a * 


oa 0 Dilla Parga») 
Î' Y Oppo, che fi farà cauato il fangue sà 
7. deuono pigliare per tre giorni continui 
qualche giulebbo ; è firoppo ; &' il quarto 
forno vria medicina.laffariua come più'pia- 


Lun À à 


Ceri al Medico, it quale per i Collerici po-e 
èrebbé ordinaria in quefta maniera. “0 
* Rec: Sirupi Acetofi fimplicis ; &'Sirupi 
dé Limon'bus, ana vncias duas, Sirupi de 
Éidiuia; viciam fems : aquarum Efidi - 
uiz, Acetoiæ, & Cardti benédiéti ana vnciaÿ 
ces : Mifce, & fiat Lufeb: pro tribus dofibus 
Rec: Ele& Diatridiandali Tabul. à 14e 
eapiat vnam poft luleb. 
Rec.Decoétionis Hordei vncias tres: Reu- 
barbari per no&em in Aqua »cariole intufis 
émane exprefsi, fcrupulcs quatuor, Di ca- 
gore vnciam femis: Elc&, de fucco Rofar. 
tac. duas: Sirupi Roface: folutiui vnciant 


gnam: Mifce;fiat potio,detur in Aurora cum 


debito regimine, |’ +. 
Per li Flemmatici . 


Ec; Oximellis compofiti vacias duis s 
Sirup: de Eupatorio vnciam vn2f » 8 
femis. $ rupi de Menta vnciam.j, aquarune 
Bertonica, Scabiofe feniculi ana vncias res 
Mifecfiac Iulcb. pro tribus Macucinis o x 


st 
fr. Ele& Aromatici Rofati t:bulas tres è 
eapiat vnam poft luleb. A 
® 3 Aquarum Faeniculi, Mentæ.Bettonicæ 
| gna vnciam vnam Agarici recenter troc1{éati 
| {crupul. 1115. Zinziberis, fcrupu'um vrumi 
sle&uarij indi maroris Diaphenici ana dracki 
mas 11. Sirupide Bizantijs, vnciam {emisa 


| Mifce fiat pori0 detur fummo mane è 
Per li Malinconici. 


È Rip Sirupî de Fumoterra, Sirupi de 
| | Bugloffa, & de B zantijs ana vnciam .je | 
Î & femis: Aquarum Meliffa , & scabioiz ana, | 
| vncias tres, aquarum Bettonicæ, & Lupuls 

ana vnciam.vnam, & femis : mifce fiat Iuleb. | 
p'o tribus dofibus. | 
#. &. EleQuary Diacurcuma cabulas tréss | 

Capiat vnam polt'uleb . nu 

De. Patiutaram muadatarum a granis in 
trioribus Foliorum fenæ, &:Pol:pod:j. an& 
viciam.vnam, bulliantin fufficienti aqua ad 
tertiæ partis con'umptionem. 

Kr. Colaturæ vncias quatuor : Tripheræ» 
perficæ dragmas fex. confe&ionis hamech, 
drachmastres: Epithimi drachmam vnama; 
& femis: Sirupi de Fumo terre vnciam vnams 
Mifce fiatpotio, deturhora quarta mane. 
Quando poi le Medicine laflat ue pareffe» 
go adalcuro difficiii in beudnda, fi.potrans 
moprendere la fera ananti le leguenti pilloig, 


# 
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Per li Collerier. © 


nEcip. Maft pilularum de:Reuba-bare 
de: drachman vaam: Dragridij.grequata 
éfitii Sirupo Ro'aceo fo umuo formentur:pi+ 
tale feptem, quas deuoret ftatimipolt priv 
mum{o6mnum (1/05 


Per li Flemmatici è. 
Rec Pilularum de Agarico drachmam 


ANS eviiaîn; pilularum cothiarum (erupuiuna 


n 


fémis.cum fueco'Fem cui Formenturipudi® 
dire capiar vepiadictum eit. mat 4 


daiul 3Peridi.Melancolici ; 


‘'Etip! Pilolattm: de quinque generibus 

à mirobalanoruin piiutarum de Fumo ter 
rd ara diachmiamiemisi: Piiularum indarum 
fcrapulum femis-cum sirupo de Buglofla:, e 
dquaiScabiolæifürméñtur pilu civiu vel 1% 
capiat vt diGunvefti) 14 eine 1719] 
 Quellipoi,che non fanno quali humoriab- 
Bondono in efsi; prenderanno vna drammés 
à fctiipuli quatero di pillole aggregatiueall= 
horé fopradette . 2: °° » 13 4 
Ifariguigni chénon eccedonoin altri hue 
gori; <baiterà che: fi faccino Aprire la vena, 
@ténere il corpo Iabrico. 4 Da dd 


td 
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Liù i LE 
f'auinto giorno farà nurgare particolat= 
gente il Capo fentendo!lo troppo pefänte, 
€ ripieno d’humori, e quelli, che haueranno 
Ie Moro:de, come'ancora le donne che hauda 
ranno î Meltrui, farà benedaflarli purgare,tee 
netido 11 corpo lubricoy'ò con chiitery, O GOR 
cure; ò con brodi,' e mineitre di Lattuche, 
Bortaggine; Bugloffa 4 Marcorella, Malua, 
&altre heïbe laflat ue, @: prendendosauanti 
deliitare; prugne facche-cotte, pafferinesfichi 
fecchi: guggiole, febeitene; cerale, &altri, 
fiutri Lenir:ui,s pure coi Hydromele,dentro; 
il'qualetti douranno far cuocere 1 topradetm 
fatri alquale fi potrà aggiungere polipodio # 
fena, tamarnd:, m:robalani, fempre ; che ik 
ventre “on vog ia effere' obediente . ‘Et: alli 
ititici, & à quelli, che naturalmente: radunas 
no tielorpo moin humori, e;fupe:flusta, farà, 
bene, che alcune volte piglino vn'oncia)di 
Gais:a; eltratta; e preparata con vna infhlior 
ne di due fcrupoli, à vero d'vna di: mme dis 
Keobarbaro , feabondano in collorà, à d'A 4 
garico fe abondano p:ù di pituita. A’Melane 
colici farà bene dire due dramme dt Cor «à 
fezzione Hamech con vn'_oncia dela, destsi 
{ afstaipreparata; Il che farro, e beniauuérs 
tito, fi dourà feguire il refto della fegucntér 
preferuatione. | 


14 | 
Quando alcuno fi leuera del Letto 


À Ourà fubbito fuegliato fare aprire 1€ 
fineitre della Camera;e principalmente 
uelle che rifgusrdano verlo 1i Settenti tone » 
él'Occidente, aunertendo , che non vi entri 
alcuna infezzione . Fra tanto farà apparec» 
chiare i fuoi veftiti quali haura laffato {tare 
tutta la notte all'aria, e farebbe » bene came 
biarii ipeffo, talmente che nò portaffero hog= 
gi, quel:o che portorno hieri. Doppo farane 
no portare vno fcaldaletto pieno di bragia a 
dentro al quale metteranno de l’incenio mir- 
ra, belzoi, laudano » ftorace, rofe, toglie di 
mortella,ramarino, ‘pigo» bafilico, faturea » 
ferpollo, ma1orana, legno d’aloë, fquinantà 
macis cardamomo;pezzetti di pino, garota- 
ni, pezze tti di cipreflos di ginepro, & altre 
cole odorifere ; € così metteranno i loro ha» 
biti fopra il fumo delle dette cole, acciò pare 
ticipino dell’odore di efsi. Sarebbe anche 
buono d'accendere il fuoco dentro Ja detta 
Gamera, vettendofi appreffo diquello con le 
fineftre aperte fi è d'eftate,e ferrate l’inuerno; 
Fatto quefto fi pettineranno, € fregarannola 
gefta con vn panno ruuido ; Doppo fi laue-- 
râuno la faccia, labocca € le mani con buon 


vino bianco,ò roffo mefcolato con acquaro=, 


fain buona quantità fe € în temps caldi, & im 


@eca quantità nell'nuerno 
dette 


i 4 . 
:- Métterannofi con il dito dentro l'orecchie 
qualche goccia d'olio di iP180,0 dibuonwi-t 
mo bianco y dentro alqualeirfarä boilire.foe 
gie di faluia, o d’allero. : dali a La 
Tiraranoo per le narici vn poco di/buenvid 
mo puro,.& intempo d'inuerno ci faranne 
boiiredelle foglie di faluia, masorana:; à fos 
glie dilauro. si AIDE 
Porteranno fopra la regione del cuore va 
facchetto fatto dirofe » . viole mammole; fos 
gie di mortella,fcorza di limoni, fandalo cie 
dino, macis, fquinanti, garofani, cannelia ; 
€ zafferano,& ilturto fia prima (pruzzato con 
buon aceto rofaro perl’eitare, e con buon vie 
no puro | Linerno. Doppo tutto quetto più 
glierete qualche compofitione fatta efpreffas 
mente contro la Pefte, fi come fogliono bene: 
fpelo ordinare i buoni Medici, E perche? 
l'Anno 1543. noine facemmo preparare vngi 
compofitione facile ; la quale fu trovata ecu 
cellente per quelli,che praticauano in luoghi, 
e con perlone appeltate la metteremo comet 
da baffo . | 
Be. Theriacæ optima vncias tres, Radicig: 
Tormentiliæ feminis iuniperi , & cardui beat 
acdiéti ana drac.j & témis : boii armenipræ-» 
parati vac. femis: pulueris eleétuarij de geme 
mis; & Diamargaritonis frigidi ana (crupy 
23. feminis Acetofz, rafura Eboris, Coralli 
bei, ana drach j. cum firupis de Corticibds. 


* à 
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& acetofitatecitti milce, & confice ele@ttà-e 
ripmdignidumin forma opiatæ. de Up 
.Diguettacompolitione fene deue prende 
re la mattina quanto vna.nicciola Coi acqu& 
Rofas òdiEndruta; di Cicoria; Verbenx Car- 
de benedetto, con Hydromele » ò.convnpo= 
co-daceto si &rinstempo d'eltate CON acqua 
di fontana» l'inuerno con due dita di vos 
eacqua;e con lefopradi tre:cole farebbe be- 
ne melcolare acquadi Bectonica » Scabio:&s 
Saluia,Pimpinelta, Ruta , Mehffa, Affentio s 
Maiorana Finocchio; Ramerino, :$aturea s 
Serpollos: ma in: poca quantità nell’eltate » 
e,molta nell’inuerno:: È non potendofi.haue= 
ge acque:diftillare delle fopradette forte» fi 

jotràpiglare la loro decozzione: vE quelli» 
che non potranno fare la ditta compontione 

sotranno! vfare la Teriaca, Mitridato Elet- 
tpario di Bolo poluere di Belzuarro, € di Bo 
fo Armeno » Terradigillata dello. Soordio» ‘€ 


del Thlafpi; chine potra trouare del veropfe=) 
midi Ginepro; di Limoni» CardoJfautorsodi: 


Rafani, Radiche di Tormentilla, Genziana s 
Ariftolothia Di&amo; Zedoariay. Acori s 


Galangas Reubarbaro, Reupontico» «Vino 
d'Affentio» di Bettonica, di Frafsino, dica! 
biofa» di Verbena, raditura d.Auorrosd'vaie 
cornia, e dellapoluere di Perle,;Cofallé Smes 
raldi,Licinti, Za ffini, Rubini; Granatis DIET 


pros Topazio) Corniola,amegidi;e Belznaren 
Alcugi 


I 

.Alcuni.hanno per. gransrimedio, l'Olio di 
Vetriolo, il quale tanno nella, maniera, folita - 
dell’Alchimiiti per diftillazione.con cornuta,, 
à, boccia fenz'altra, miftione, del quale beuos © 
no due, Òtre goccela mattina... 1. . e 
, Altri.lodano le pillole Mercuriali, ma io le, 
tengo moltopericolofe ;, Tuttauia perche 
molci.l'approuano,-ancorche.non tutti hab, 
bigo.il veroimodo,. hò, penfato.di; darne la 
ricetta più.ficura, ermancoipericolofa, sé 
k Be. Pulueris Mercurialis drach. vi. aquæ 
Vitæync.. 1. & femis, aquarum Boragginis, 
Rofarum;& Scäbioiæ ana vnciama. refideant 
fupul. per,rtotam,moë@tem:.poltea fepara, & 
proyce aquas pol i Pulueris Diamufci; 
dulcis, pulueris Diamargaritonis.frigidi 20, 
drach. a. pulueris Aromatici Rofati drac.: 1. 
& femis mifceantur cum puluere. Mercurialis 
preparato,wt diéum.eft;& cum Theriaca fors 
mantur pillulz parnæ, delle quali, prenderete, 
vnala magtina dibuonifsima ;hora.:vna. vole 
ta,la fettimana per, preferuarui,.ma, quellim 
che haurannoï a Pefte, dourenno prenderne, 
due, tre volte s.fe.bene (come habbiamo: 
detto ) io.de.rengo per molto pericolofe...... è 
sVi:lono ancera di quelli, che prendou®, 
ogni. giono due Ô tre goccie d'Oio di Score, 
pione. con acqua di radici forti} à ramoraee 
Gic Altri fannogbruciare,.&.feccare le-gras 
Recchie»e:della poiuere ne LS de Lu 


diamma cén vhpoco di gerigéuo.Altri fciota, 

camente béttono la propria orinacalda;lifcid' 
fugo di cipolle bianche con aceto , & alefi pi” 
ghano ja mattina à digruno l’aria del neceflas 
rio,e quali meritarebbono veraméte di rimae* 

| ere appeltati come merita fi fatto rimedio, 
vQuelli poiché vorranno valerfi dell’influisî* 
Celeiti per dar forza alle dette compolitioni | 
farà prepararle quando il Sole, € Ja Luna fa-" 
ranno congionti ‘dentro ‘al fegno di Cancro : 
silla prima Cafa, ò vero qüando la Luna farà. 
fortuiatà in alcuno de’ prihc:pali‘ Angoli del 
Cielo conla figura dei Hydra Celelte, Ô con. 
fé ferpentaria, diconla Uanicola; à quando 
ÿlsote fard tortunato nella prima Cata, aicen- | 
derte con la‘prima faccia del Leone. | Le 
IL Hloiof rerfrani forndatineHelorvare, €” | 
| 
| 


| 
l 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


ftiocche tupérftitioni configliauano lor Re” 
di portare la pietra Belzoar-lepata in oto i 
stella quale foisi'iniagliata ta figura del Scor=: 
ione célelte intempo; &' hora proportionas” 
va. | E così pretendenano preferuarli da ogni ? 
péfte, veleno, & infezzione; E come dice | 
Serapione, & 1! Coméntatore di Tolomeo | 
fondati anchtefsi nelle antiche fciocchezzé#? |. 
de gentili chi prendefle la detta figura inta | 
quara nella ditta pietra , Ô'in facinto si Ô in” 
Staeraldo; in Oro; in Argenté; é l'imprimefle/ 
fopra duil'incenzo, Maftice, Zucchero,ò altra’ 
dois, preiciuareLoe miracololamente;quelli;* 
hei 


19: 
che non'fonolinfetti ;’egnarirebbe atri 
(tatrs'.& quuelenati; dando folo à mangiare: 
itdetto Incenzo, Maltice, e Zuccaro. 4 ii 

iGl'Aichimitti per 1efiitere alla Pette fan 
no° dell’iacqua vite: mefcolandoui 11 Bolo: 
Armeno, de’ Coralli, Perle Genziana, Tor 
mientilta; Dittamo ; Seme di Ginepro, Garo-» 
fani, Maftice, Canella, Zafferano , & altri in- 
gredienti fimili. E quetti diftillano fpeffo fin: 
chè habbinoperfo ogni'afprezza, e fiano fua- 
utalguito,il che non biafimo punto, quando: 
però le dette cofe faranno fatte: con la dou-: 
ura-diligeriza. 108 | 
: Comendano ancora per queft’effetto l'oro» 
potabile , mal più dellè voite reltano ingan=. 
uari,credédohauer refolutol’oro che n6 hag! 
nò'beti fpeflo ben calcinato ; la loro diflolu- 
cione cum fauomellis,e yna mera méiogna; fi: 
come io ho mottrato più voltecà fimili Alchise 
mifti: Tuttauia per foddisfare alla curiofità;7 
& all'oppinione; che hanno molti: in quefto : 
rimedio, configlierei, che fi prendeffe vnalas > 
gra d'oroiie fi métreffe al fuoco, e quando fa- 
rà benrofla; &infocata, fi metteffle dentro; 
ad acqua diBertonica, Scabbiofa, di Fiori > 
Ranci, e fimili che fogl'ono: giouare contro; 
la Pelle; e ‘quet’ acque fi potranno dare da 
ere per preferuare come fopra.: : ti 
>Im'altramaniera fi può» far pigliare vn re 
fauratiso; d'ynpollorecchie, € su fatto.) 
9 


207 | 
B- gnomiariafecondoilfolite:s eccetto perdiir, 
chean luogo-di câtene;:e anelli d'aros Æhe:y41} 
fi (uo) mettere» bifogna hauer prontocedellia 
orofquigliaté,. equando ildetto. Pollo farà 
mezzo cotto) metterete 1bdetto. oro nel yafosn 
dewut è.il pollo, col quale fi mefcolakà,e qua-A 
dofafì ben cortotroueretes che. l'orbifardn 
ben mefcolato , e-bendigerito con-efla ji che } 
fenetrouera poco D niente à . ili: sno. boig 

‘Ritornando poi dà gl'altririmedi,il Mitridas » 
to del Manardiprefoidall Antidoro x Ex fans 
gumibus Theriaca Diatearon,; LEléttuarioy 
defcritto da Guido di Canliac fona.ecceliétisn 
erfapia rutto MTenovorftimarh «grandemente 
Je..Pillole di Ruffos-effendo di:gran valorcoq 
lequalit prepasano:inqueftamaniera»:3,1101 

Jus Aloes hepaticis AmmoniaciolieleBianan 
drachmas duas.s Niyirha .elc@zi dracham 
vnagi/cum:vinosdptime s:formentut pilulæ; 
paruæ; delle quali:fenie potrà pigliare.almenon 
fette:con buonvino quando; H-habbia-diffi-+3 
cultà.di miaridarle è baffo +» ::tgi000 .0 boma 

_GlArabi, &altriPopuliinten dent sé agen 
giwigono il Zatferano;laflandoi Anipniaco s1 

e cosiiguaftanoiquefta compeñtione sui cha 
fideue molto auuertite st 342 1 inm.ì 3 41208 A 

: Non fi deue però laffar.da/parte quellæfa-s! 
cile compofitione,;;i che. fu tronafa fra ke-fpo--! 
ke: de quel porenteñue fauio Rev jitridate 
Coin di fua propria mano; affermando che? 


he ve 


1 | «at 
éhintiduerprenderd due hoëb fecche:dne fichi 
finte Foghé diRutaconyn poco di Sale dipl 
turtô: pre fto» muffov infieme! so non potrà, 18 
quer prérno pretidere-alcunweleno «li OR 
GhChhpotcife arigora: hauer:del vino ex vite 
Theriacadellà quale li Thafanihanogra® dd 

ibbondinzahaureblovn'grantimedio:i don 
ttorlasPèftes! &ogniweleno; perciochieferut 

rebbe d’alimeènto; «ediimedicina, ,maquiito 

@'difficile;paichepocorè mulo: piantare {imi- 
di viti Come s'infégndne’ Libri d'Agricolturà. 
«i /Siporrebbono defcriuere milie altri rime 
diferieti da gl'antichi, come Satira ehe 
tesàtiainiantidotum; Galeni;Bidca-Antido:f 
fun, Athanalia;DiafcincuniHippocratisAn 
“idotam; conilqualefacewa coiemiracolo= 
fenella Pefte d'Achene; 8 aleri delcriret de 
-A&uario'Actio,' Pauolo/Acginetx;, da Gale» 
no nelfuo Libro de Anchidous, con Je con- 
fcrtiéithetiacali d'Auicenna se d'altri ; dat 

Triacale compofitione, che:era ftampata nel 
Portico de) Tempo d'Eiculapio, e defcrittæ 
in ver@» la.quale yu il Gran Re Anr'ocos 

come fi legge appreffo Plinio nel capr@ie. del 

Libro 28" delté fua Horia !Natàrale; ma 
per euitare, e fuggire la prolifsità, elon- 
Sghe2z23 bafterä hauer defcritto quelle. cherte- 
ino'purtotninumemente! in vlo;quell che (Or- 
ranno valenti dell’alere potrannorvederle ne 
tuoghi affegaaudagore:islosuisqs Lay 

Bi 


vss 
i" Crediamo»; che farebbe bene-mutare: di 
giorno in giorno. 1 preferuatiui, prendende 
il primo giorno. la compofitione ordinata.da 
noi, il fecondo la poluere Belzuartica;i] terzo 
4a Theriaca commune ,äil quarco l'Electuario 
di Bolo, ilquintolle Pillole di Rufo, jl-feito 
la Theriaca Diatefferon, ilfettimo al Mitrida- 
to; el'ottauoripigliare la nottra detta;come 
pofitione continnando come foprai. i 1: 
:fpoueri, che non poflono fupplire à quéfta 
£pefavferanno il fugo d'Acerofa;.0.di Ver? 
“bena, ò di Scabiofa:; d'Hyperico s di Melifla, 
“deRuta; di Serpollo, diSaturea di Pimpinel- 
ja } è verotpotranno prendere le-foglie di 
quef'herbe:, icimafticate l’inghiottiranno;4l 
che farà molto vtiie quando non pofsino- ha» 
sere le Confezzioni, Pillole, Ô Poluetisne Me» 
dici, Ô Speziali: ;sAuuertendo di-ftar digiu- 
ni, tre; à quatr'horeauant'il palto ,e quelli 
‘che potranno non efchino di cafa fe non dope 
‘po hauer defnato. DE RP 


© Quello ; che fr dene offernare 
sin sleamanti d'vfcire di Cafaa.. 
Arà bene. di nonvfcire di Cafafe non due 
‘% tore.doppo chefarà leuato il Sole, .& 11 
iornos che farà nuwilo;; fard bene non vfcie 
te, cparticolarmente prima d'hauer defina- 


è 
LA 


- 
“ 


A7 
to; ene’cempi-caldi è neceffario portaicia 
mano vna palla di profumo facta,e compolta 
come fegue. dé di 

Be Sandalorum Citrinorum, macis, core 
ticum citri, Rofarum, foliorum.Myrti, an& 
drachmas duas : Benzoin, Ladani, Stiracts 
ana drach. & femis : Cinamomi, vioiaru:a 
Croci, ana fcrupulos duos; Camphore, & 
Ambræ ana fcrupulum voum : Algaliz, & 
Multi ana grana duo cum aqua Koiarum 10- 
fulionis draganti formetuc. pomum.. Per 
l'inuerno poi.prenderete quello che fegue. 

ke. Lrid. dorentis, macis Grariophilorume 

Cinamomi ana drachmam 1. & femais: maio- 
ganz ficcæ Ocymicitracs Squiyancr, Calami, 
Aromatici ana drachmas 1j Styracis Benzo= 
in Ladani.;.Ciperi ana d:achmam 1, Croci 
{crupaios duos Muici grana tria : cum aqu& 
Rofarum,.& Olco de fpica, infuñonis Lada 
formetuirpomum.: addica oprunz» cera porse 

tiuncula ad firmiorem couliitentciam.: . (È 

:LQuelli.che non haucranno s. ò.non potrane 
no far fare le dette palle profumate, potrans 
no prendere delle mele odorifere, come apr 
pie sì Odimiki , Cedri pLimoni, Aranci, mazze 

Fetti di fiori’, & altre herbe odorifere, ‘da 
meno ‘fi pigli vna fpogna nitintarinacero , e 
acqua Rofa > d aceto rofado , melcolandoui 
potendo della:Cannella, Garofani, Mäciss 
\Gafferano, cop qualche pasa di Maisto 

4 
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Bia, Vi Zibetto lecondo ; che éGmportérà té 
commodicàdiéiafeuno, è quefto' déue fera 
wire nell'eftate, perche nell'inuerno farä me? 
glio prendere il vino. inluogo dell'aceto.? 
Sarà bene’; che'‘ciafcuno potti:feco quale 
the fcatolino-dentro al quale fitenga‘femi di 
Limoni, conferua di Rofe per prenderne à 
tutte l'hore,"e l'eftate farà bene prendere, 
de gl’Aranci polutrizzati con zuccarose d'ind 
serno dentro diderta-fcatolettà'; Confetti di 
Canella, è d'Ahati; Nociconfette , Zedoaria; 
Doronici; e fimiti', e di queffi fi potrà pren+ 
dere [pello per guardati d'al cattiuo acfe'. 


(minando, e praticando. per la Città; 


S: habbi fempre in mano,e:fi. odori:là palla 
di profumo come fopra;ò fiori,ò fpognay 
daltrà Cofa odorifera:coine foprà.,.prendens 
do fpeffo dalla detta (cataletta qualche feme 
di Limofie, à altra cofa per maiticare ;& ins 
ghiottiteguardindoli:da prendere.il fiato” di 
chifi ia, -étuggendu le rade ARE sig : 
più fitpofsibile: 


gt che deueno offersäre li Midici; 
o:altri.nel vifi tare gl appefbati. CRIE. 
Vando faratmoviéini-allà Cala dell'apò 
Q pettarò manderanno aléuno amanti 3! 
fire Ke faccia aprire-chtte de -porte dettà 


tes. 
Cafà belle finchretelia Camera -dtlipauette 
te: férmandof fra tanto. nella: ftrada ; fia 
the fi taocia:quetto:s! auuertendo:; che fifacs 
cia buon fuoco nella Camera dell* Infer-» 
mos Et'entrando:niellà Cafa, faranno portare 
d'auanti loro vnofcaldaletto pieno di bragè 
doue:fimitta dell'Incenzo, Role ; Morcellas 
Belzuino; Laudano, Storace, Garofani. e fie 


imili odori per fare fumigationei Ibaltref 


rà benehauer in mano:vn pezzo di Ginepro 
accelo secon quefta fientr: pure ardiramera 
te nella Cafa,tenendo fempre inimano![a palé 
la diprofumo, Ô:1a fpogaa vicina al! mafo:coe 


mefopra. Et in queltamaniera entrato mele 


ja Camera con il dettofoffomigio:, 2e-téneux 
do in bocca alcuna delle coîe fopradette ft 
deue riguardare: il patiente, intettogando- 
lo del male de glaccidenti, e s’egl habbi 
alcun dolore. ò tumore.in;qualche patte 
& appreffandof a effo, voïtatogli: le {pallès 
s'auuerta di dare il déttoGinepro:sdalcunoe 
che glie lotenga d'auantiilvifo, e conta mas 
no.put.dietto alle (pälle-fenta:il-pul{a: da:frone 
te, elarègione del cuore. odorando fempre 
alcuna colasodoriferà i; ii} Log une 
+3 Doppo quefto fi vifiti f'orina,'& altri cfcres 
menti quando parrà neceflario s.e fe.la qualis 
tà:del patiente lo merita e la; carità del Mé> 
dico.lo conttringérà; fe bene in ciò dee fes 
temolto auusrtiso poiche. :ñ,çorre;gran pers 


es 


799 
sicolonell'appreffarfià’gl'efetemènti «di mie 
ki infermi: E:perciò non fi fcordino d'hauer 
{empre appreffo diloro buvni:odoricomes'è 
detto; ‘ii. | 12 
#:Fatto)quefto lafferà l'Infermo,  hauen- 
do:fempre auanti il fuocorcol profumo;: & 
yicito di Caia fputi quello che: haueua in 
bocca prendendo qualche altra cofa, e ma-- 
&icandcla finche. mtornatofizala (Gaia fi 
muti d'habito. Et incquelto è d’anuertires 
chefarebbe molto bene mutare {peflo di ha» 
bito ; facendoli vrofumare, &f{tarealiarias 
eParticolarmente l’eftare ; e d'inuerno.tor.+ 
nato d'cafa fi faccia buon fuoco,fi com'è vti.» 
le:nell'etate ancora prendere l'aria di cllo< 


-nbDella maniera del Vineres > 

S [ deuono mangiare, cibi buonie di facile 
te digeftione, come ogni forte di Polli Per» 
mici; Fagiani, & ogui forte d’Vccelli gioua= 
ai, Capretti, Caftrati, e Vitella. y 2 At 
* ‘Quanto al Pefce fard bene guardarfi da tuta 
tüquelli; che non-hanno la carne foda , & 
hanno più dell’humido; ela Carne del Porco» 
Bone; Cignäle, Céru'0,Capre, Oche; Anatre, 
Lepri, è di dura digeftione ; è però intempo 
di Pefte,e bene guardarfene come ancora.da 
rattele:cofe sraffe in mineftra ;;ò altro nce le 
Quaglieparticelarmente fon' tenute: molto 


#87 
Sopette fi come nom fr approuano i legumi è 
il formaggio, &illatte.' E quanto ail'herbe 
fi ftumano buone, Lattuca, Endiuia, Sca-- 
riola, Cicoria, Procacch:a, Borraggine, Bue 
gloila,-Fior Ranci, Bettonica, Finocchio s 
 Aneto, Menta, Crefcione , Saluia, Petrofel. 
lo, Saturea,.e Serpollo .. E quanto all’Aglio 
fe bene ilvolgo ne fa gran capitale, e bene 
‘laffario alla. gente rultica ». come aucora i 
Rafani. do 
."Quanto a' frutti fi approuano.le Nocciole, 
€ Mandorle, Pinottoli, Fichi\Paffzriné , _po- 
mi Granati, Limoni, Cedri, Aranci , Oliues 
Noci confctre,Cappari, Prugne fecche,e Cee 
rafe agre, c de gl'aitri frutti deue ciafcuno 
guardarfi, € principalmente » da’ Cetrioli, 
Melloni, Pefche, Bacoche, e More, eric con- 
dimenti delle viuande è molto approuato 
l'aceto, el’agrefto ;-talmente che farà bene 
nell’eftate vfarne , quando però non ne refti 
_offefo lo ftomaco. E del pepe, & Gengeu® 
non è bene vfarne molto , particolarmente 
TI Pe e edera o cor pal 
La.carne farà bene mangiarla più arrofto, 


cheà leffo,&1l pane deue effere di buon Gra. 


.no non vecchio, ne punto, ñatoin buon aria, . 
.echenonfiaftato in foffe . Il Vino fi può pi. 
_ghare, à roffo ;. à bianco, e quando fia più 
.tofto verde, che maturo farà meglio» tem- 
‘perandolo con buon'acqua più è meno a: è 
42 È Lili RÉEL 2 


138 fi oacucemac Ye 
e dn do che PA tompèrione, ERI dbAttatid 
"ng dell'aria richiede, auuertenido opratut- 
“todi mangiare ; è bere fobriamienté ; & alt 
“hore folite, € doppo ilpafto ; nonfard male 
“palfeggiare alquanto , ma iopra' tutto ti'fug- 


> 


a à] dormire lopra il paîto', € fra giorno, 


gua dañdofi dall efercitio violeritò ‘dall'adi- 
gati, dal bridate, €” fctamaré Conttiftarfie 


Fy L t. 


+” È x 


“eTopratutto da piateri di Venere. © !* 


God ARTE rota dalle Pelle. 


"te il” But 
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non.mangiare per feihore, doppo che haut 
fudàe5 3A Hénatu be À SERVO 
afciutto prendete un potaidiconferua di Ro. 
fe, à d’Acetofa, ò vero vna d'amma di pole 
uére, disBslauarte :com:vn pogo di. vinp , Ô 
Acqua,Roia,9.d'Endiuia, o.d'Acetola, d'dis 
Gardo)benedetro , 6 vero yn, paco.di Cedcof 
confetto. 0 cole fimili, Erin quella marie, 
ra à Diapiacendapoträ)ciafcuno preferdarfs. 
dalla Pelte, e fentirà operare manifeftemen-; 
tela nora, compolitione » In difetto della 
quale fi porrà prendergla medefima quantità, 
di. Feriaca sd. Mimidaro con; alquinto, di Bor, 
lo; Armeno.che gionarà grandemente... ;,.; 

el.poueri poi priui di, fimili ximeditalto a 
che (i fentirannortocchi, dal,male, potranno, 
pigliare del fugo di Scabbio!a,.di Bettonita, 
di Meliffa, di'Pimpinella,.di.Ruta,.con.bro-, 
do.:d'Endinia;, à di Verbena con alguarte 


gecce-di.vino,,, e doppo, hauer pafleggiato, 
come fopra,  ofleruarapnoquanto sé detto, 


perqueli, che prendono lanofira compofi.-, 
cione, sE quando. .faccino quefto. rimedio. 


gnenti,xedendo, che il male.yadaauanti, Gr 
Gora 3 feguentirimedis.., 0. 
eri Iv Tosi 1° etes boire ss se à è 
nousb À snu | 


drei 


» 
di 


Metodo per la cura de gl "Appeftatt i” 
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05% 1b 5013] primocgiorno è» x 
de D irivornnvo 48103 


Pai Vaado il'‘patiente “habbia prelo ; è 
(kr mon prelo ancora à fopradetti ‘rimedi 
2? ‘conofcendofi iti lui 1‘fegni defcritti 
di fopra quantò ‘più‘préito farà pofsibile fe 
gli deuc ordiniate va Criftero leggiero come: 
BAPE 25 00 ste1sgo sun: STADE. 
‘i Decoétionis communis clyfteris lib. : 
wnam Catsie condite cum Zuccaro vaciam 1. 
Oiei violaceivnîias 111. MellisRotacei co- 
lati,vnciam 1.falis communis fcrupälos 11156 
mifce fiat enema ‘exbibèatur cito: , ‘e fubito 
f'applichino fopra il'tuore ; fopra il fepato 3° 
éfopra î genitali delle pezze bagnate dentro 
Ja fegüente compofitione . sala, | 
° "e. Aqué Rofaceæ vacias 1 rj. Vini opti> > 
mi vniciam 1. Aceti Rofacei ,vél communis 
gnciam femis . [Pülueris Diamargaritoñié > 
frigidi fcrupulos duos: Rafura Eboris'fcriupe1 
1° Attaertendo di mutare fpeflo le detté pez> 
ze finche farà rifanato.. * -. US 422901883008 
% Fra tanto fi deué hauer curé fe ‘appariffe” 
aîcun enfiore, 6 dolorèïin'alcdña-parte f pers ? 
che è neceffario d'applicarui iubito le vento- 
fe, e fe non apparifce cos'alcuna fi detone . 
plicare dietro all'orecchie , fotto le brace 
di & all'anguinaia;. E mentre faranno l'at 


: 
q 


3% 


erattione, e neccflario aprire fa vena, e tiv 


carne quella quantità difangué, Che ricercas 
rañno le circonttanze. ni PR RO copi 
* Se l'enfiore , d dolore fard nel collo ; à fo 
ra, è neceflario aprire la vena cephalica dét 
Fadio. Se fara fra ilcollo, à le patti vera 
gognofe, farà neceflario aprire 12 bafilita ct 
Se farà nell’anguinarà, d'più baffo s'aprira la 
Safena ‘interiore verio il calcagno; Se farà 
da'alto, e baffo inficine; s'apriràla medefi> 
ma, e fe farà da vni parte (ola ; fi pretidé?à Ia’ 
vena dellamedetimz. E ie fara dal'é due pari 
fi prenidera folo la vena dalla'bitidadricta”? 
. Quando po: not vi fia dolore,ne apparifca? 
efi fiore alcuno; fi potrà ficuramente tifare ft 
fargue di ambe le due véné Safene, ‘tioe' 42 
quella del calcagno dritto, e dal manico-°! 
E fubbiro che farà tirato il fangus fi prenda? 
deila noftra fopradetta compotiti ne’ quanto” 
vna gfolla nocciola cori âcquarofa', e poche! 
gocce di vino, o invece dell'acqua rofa;: fi 
renda dell’acqua dé] CardoiSanto ; di Ver2? 
beni »& End wa, e nomhauendoi ta nottr#1 
compofitione, fi prenda della Tériaca; 0 Mis 
tridato : Auuertendo feupre fe apparifce ale 
cun’enfiore ; nel quai cafo è Heceffatio rats” 
taccare fubbito le ventole con profonda lé | 
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35 » «eus fecondo giorno» + .snoissm 
Ÿ fomentiil détco enfiore quando 4ppa-, 
À. rifce.con va fpogna bagnata nella de, + 
gotiqne di Camomilla & incontinente li ap- 
plichinole ventofe, e, mentre faranno. la lo-; 
ro operati@ne,fi prenda la feguence benanda., 
2388: Tamarindorum vnc.i.Mirobalanorumi: 
Citrinorum, Kebolotum , & Indorum, ana, 
drachm, (& femis bulliant in wncijs v.4.1,Le i 
Hydromelitis, fere ad media partis confume. 
tjonem: Exprefsioni adde pulueris Reubar=, 
ari drachm.s,.Agarici recenter trocifcari, 
fcrup, 44. Sirupi Rofacel folutiui ynciam A 
mifce.fat potio,» Et quelta fi deua prendere, 
alquanto calda», auuérténdo di non dormi», 
re Alcuni danno, in guelto calo dell'Elet-, 
tuario, altri le pillole Merçuriali , altri quin 
rp grani di Diagrigij foli, ridotti in pillo=. 
le con Teriacas. altri dell'Euforbio 5,0 dell, 
Elleboro,cole perroninare;il pouero pafiene. 
tes, Tuttavia a quelli, che fono ripieni di fa: 
rRuità, groflea e gommole, intemperati ol 
vicerati,gualti, e dinaturà repugüanti all, 
\peracione de Medici, potrebbono giouare,, 


e pacticolarmente, 6. farà loro Îtato cauato, 


4% 
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Qui o poi lè Vetole hauelfero o ecato fuf-, 
Grientemente fopral'enfiore, fipigli vn tuore 


te d'reue sbattuto con fale minuto » e fi ape 
| plichi 


is ; 3? 
plichi fopra.il detto enfiore come vnguento, 
rinouandolo fpefio. Alcuni vfano il Taffo. 
Barbaffo pefto conlafuaradica, e fpruzza- 
to con vino bianco inuolto nelle proprie to- 
glie» & alquanto cotco fotto la Cenere. Ale 
tri fanno vn'empiaftro cou. erba di scabbio- 

fa petta, altri Pimpinella, altri con radiche 

di Gigli bianchi , altri prendono 11. lieuito 

con olio commune,e fale in forma d’vnguen>. 
to, &altri de fichi fecchi pefti, & incorpo=, 
rati con mele. Glefperti prendono ancora 
vna groffa cipolla, e tagliata per mezzo glile« 
wano la parte più Interna, riempiendo il luo- 
go di buona Triaca; doppo rimefla infieme 
la Cipolla, elegata diligentemente la fanne; 
ben cuocere fotto le ceneri ben calde e qua- 

do, e cotta, la peftano bene con la detta Te. 
riaca, e fattone empiaftro la mettono fopra, 
l’enfiore,:per farlo maturare ...Altri prendo. 
mo radici d’Altea,e diGigli bianchi, e fatte; 
ben cuocere le peitano con fogna di porcos. 
e lieuito , riducendo il tutto 1n forma d’vn=. 
guento.. Alt: prendono della Farina di Grae 

no, Oio commune, Zatterano, acqua di fon-. 
tana, & 1) tutto fanno cuocere fin che prenda, 
forma d'viguento. 1 quali rimedi fono tutti 

buoni per far maturare il detto enfiore,fi che 

quell:,chenôn poträno hauerl’vno,procurine: 
d'hauer l’altro coñtinuandolo fintanto , che“ 
l'eatiore fia aperto. ia queito giorno al'or& 


” 


doi 
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all Oxirodino ; & fiapplichinofopra il fron 


re. fopra il fegato, e fopra le altre parti pri 


cipali come gia s'è detto * 


‘Fl terzo giorno. 


À ‘mattina di buon’hora fi prenda della» 
noftra compofitione;ò Teriaca,ò Mitri=? 
dato; con Siroppò d’ Agro di Cedro è Sirop-! 
o di Limoni temperato con acqua Rola, è | 
giquanto d’Aceto; e molt'acqua commune.” 
Lafèrafi beud due,dtre once di fugo difcab 


b'oia , diBettonica, à di'fior Rancio , Ô di 
Ruta; e {ubbito fi faccia coprire il patientes 


acci s'é pofsibile fudi abbondantemente 3 
Ecin vecé di quefti fughi fi potrà prenderele 


{opradétte côpoftioni cò la decottione dell'- 
hérbe accennate, à con la lòro acqua diftil- 
lita; è con'l'orina di fanciullo , ò con altra 
cofa, che faccia ludare ) continuando d’ap- 
plicare foprail fronte ; fopra l cuore  Fega- 
to, eGenitalile cofe fopradette,e gl'vnguen= 
tie l’impiaftri fopra l'enfiore procurando, 
che’] ventre fia lübrico , altrimenti fi repli-= 
chino iclifteri.! | 


FI quarto giorno ; e li feguenti appreffo. | 


S Endo apparfo l'enfiore è neceffario ta--! 


gliarlo, & aprirlo con vna lancetta ancor 


34 : | 
dei dormire fi bagnino delle pezze; dentre: 


am. À e. 
n SII EN 


Ÿ 
| 
pa 
4 
41 


ehe non fuffe maturo, auuertendo di pata 
lo lungo tempo aperto tacendolo purgare 
contener”netta la piaga con fugo d’appi0). 
e mele incorporati infieme, e quando farà* 
bene purgata fi confolidi, e ‘diiecchi ‘con li 
rimedi communi, con folidatiui, e difecca- 
tiui auutrtendo di prendere giornaimente! 
finche il patiente ha interamente ritanato , le 
cofettioni fopradette contro la Pelte quanto: 
vna nicciola con acqua Rofa , ò acqua di Ci 
coria; d'Endiuia, Procacchia s Verbena, d' 
Cardo Santo; & alcune volte con vn poco! 
d’Aceto , e molt’acqua di fontana buona; € 
frefca,e verfo la fera iarà bene d'viare il tirop= 
po d’Agro diCedro , di Limo ; firop-+' 
po Violato di Ninfea di Papaueri fecondo: 
che la febre fara ardente; e ja conftitutione’ 
dell’aere fara calda, auuertendo di rinouare” 
giornalmente le applicatiwni fopradette, fo=' 
pralepartiprincipali, 
{ poueri, chenon poffono effere medicati” 
così diligentemente, e che non hanno altro* 
foccorio che quelio déila Macttà Diuinas 
e'della Natura iubito che fi conoicera, che 
fiano toechi da quefto male, prenderanno: 
dl fugo di Ruta d'Acetuia,0 di mel:ffa, parti: 
egual: coi alcune gocce di vino auucrtend@* 
di non mangiare per qualche t: mpo doppo); 
anzi pafleggino, e doppo fim: ttino 10 iettoy 
Gia tera prendino di uuvuo Lits flo rimedio» 
C = 


il giornofeguente prendino della Borragi: 
gine, Meliffa, e foglie di Catapucchia parti 
vguali,quali faccino bollite con vn poco d'o- 
lio commune ,.come fi vol. flero fare vna mi- 
neftra, e. di quelta prenderanno la matrina 
gna buona mezza fcudella, aumertendo dop- 
po di nou dormire ne bere, à mangiare fin’. 
tanto, chela detta beuanda non habbi ben: 
purgaro.La fera poi prenderano il detto fugo 
d'acetofa, e di Ruta continuando quefte ri- 
medio fera,e mattina finche farannorifanati, 
e.potendo hauere della Tertaca , 6, Mitrida- 
to fene feruiranno.come de’dettifughi; E fo- 
pral’enfiore metteräno vn tuorlo, d.ouo bat- 
tuto con fale, rinouandolo fpeffa.,. à vero 
prenderanno vna cipolla ben. cotta. fotto la. 
Cenere calda e Pelta coniogna di Porco, e 


Olio commune, e ne faranno vnguento, à. 


vero prenderanno l'herba {cabbiola ,.e pefta. 
la metteranno fopra | male. Alcuni. vi appli 
cano le foglie di Cataputia, d:Malua, e Al- 


tea, & hanno trouato effer molto gioueuole. . 


Sopra il cuore poffono applicare ne] princi». 


pio del male pezze.bagnate inaceto, € vino, 


puro, con alquanto d acqua Rofa. 


Dell’.Antraci, è Carbonchi peftilenti “fl 


SE l'Infermi, che hanno i Carbonchi han-. 
? no ancora gran febbre continua con aç-, 


eidenti maligni; e neceffario , che À goucré 
nino come gl'appeltati. E quauto a” Carboe 
chi toito,che cominciano è neceffario appli= 
cardi fopra ie ventofe confcarificatione pet 
tirare il veleno, e doppo applicarui l’impia; 
ftro tatto di tuorlo d'ouo ben falato, ò va 
impialtro di fcabiota , à gli altririmedi def- 
èritti pur l'enfiore; % attorno al detto Care 
bonchio è non {op:a applicherete pezze ba - 
gnate, in aceto, olio Rofato,e Boio armeno; 
mefcolato in'ieme, 1lche fi fara li due primi 
giorni : l1 feguenti poi continuarete l’altré 
application: rinouandolé due volte il giornos 
& ancola notte, & il quarto fi apra il detto 
Carbonchio maruro, à acerbo, teneadolo 
aperto luigo tempo acciôche purghi à ba:= 
ftanza mollificandoio con fugo d'Appio, € 
meie mefcolandou: al quanto di leriaca, e 

uandofarà ben putgato fi confolidi; e dis 
Écchi come le altre vicete. Aicuni vi applis 
cano la Confolida, la Cauda equina, Pian 
taggine la Cinoglofla, & altri refrigeranti, 
il che d no: non piace, perche quefta mates 
ria è velenofa;e furiofa per il che è neceffario 
d'vfare diligenza, acciò che il veleno fitiriia 
fuora, enonrientri dentro con i detti refri- 
geratiui , e repercufsini, potrebbono però 
effer buoni quelti rimedi quando i Carbon. 
chi vengano fenza febbre eccetto nel tempo 
della macuratione ; perciòche non (010 mob 
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CE 
go velenof ;-e cosi:potrebbono feruire nel 
principio del male; & i poucri, che faran- 
mo aflaliti da detti Carbonchi;potrauno fer. 
uirfi dell'empiaitro di Scabioia, è di fichi 
pelticon Teriaca, e mele , Ô vero con l'vn 
guento fatto di tuorlo d’ouo,e Sale. 


Della Regola del vinere per gl'Appeftati 


"LS Rima fi deue hauer l’occhio all’Aere» 
À eprocurarechenonertri alcusainfet-- 
tione dentro la Camera del patiente, & il 
giorno farabene d’aprire talvolta le fineitres, 
e principalmente quelle » che rifguardano il 
fettentrione, e l’occidente., far del fuoco 
nella detta Camera di iegno di Ginepro, Pi- 
no, di Cipreflo, di Lauro Ramerino, Salu:a, 
Origano, Calamento, Serpolio, ed altre cofe. 
odorifere,fi deue fare {peflo dei profumo d’in 
cenzo , Rofe, Sandali, Belzoi, Laudano., €. 
fimih, coninnaffiare fp<ffo la Camera con. 


Aceto,e Acqua Rofa, à vero conacqua com=, 


mune, con Âceto, fpargendo per la Came+ 


ra pampani di vite, & a'tre herbe frefche,; 


chetaccino verdura, e rallegrino 1] patiente 
alquale-farete rener vicino alle narici mazzi, 
d: fiori; e-pallemu”chiate, come s'è detto di 
fopras &intempo dell’eltate , ,xnafpogna » 
bagnatain aceto, Acqua Rofa,.e vino.pus 
ra mefcolato inlieme, auuertendo di muos 


A te 
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were l’aria fpeffoi torno all'infermo con vn' 
ventagho, tacendoli, mutare la Camera al- 
meno due volte il giorno quando ne habbi 
la commodità. Quanto al Cibo doura viare 
quelle carni, che habbiamo detto d: fopra 
trattando della preieruatione , aiutandole 
con aceti, agrelti, Aranci, Limoni, e cofe 
fimili quando però non fputaffe iliangue , à 
fentiffe manifeita lefione a lo ftomaco, 0 pole 
mone per la loro mordacità,e con le mineftre 
fe licocerà della Procacchia, Endiuia, Ci- 
coria, e fimili: Per 11 beuere fi feruirà del 
Vino di Granate, dell'Oxifaccara, & alcu- 
ne volte.fe li potrà dare. vn poco di viro com 
due terzi d'acqua commune, buona;e frefcas 
Etalla fine delpaito fe gli potrà dare vn boc- 
cone di fcorza di Cedro confetto, fi come {3 
pocrà fare quando fi fentifle qualche debo - 
lezza sò vero fe gli dia quiche Mirobalano 
confetto , Ò colelimili: È fe fra giorno ha- 
ueffe fete fe li potrà dare tal volta on poco 
di Siroppo d’Agro di Cedro , ò di Limoni, à 
Siroppo Acttolo con acqua. commune » è 
altre acque fredde diltillare , e fe iputaffe 
fangue , ò hauefle fingozzo fe li potra dare 
del siroppo Violato , e di Nenufari, e farà 
bene, ch'eitengainbocca vnpoco di con- 
ferua di Rofe ; d’Acetofa, ò qualche feme di 
Limone» e mafticate ; queite cofe potràin- 
ghiottirle, di potrà ancora far palle ggiare 

Can 
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per ia camera l'infermo fra giorno quando le 
forze glielo permettino, e quando {ard itan- 
cofirimetta nel letto facendolo fudare fe {a- 
rà pofsibile. Se1l patiente inclina 21 fonno 
farà bene tenerlo allegro , e conmodi faiti- 
diofi impedirgli il fonno. E fe all'incontro 
non poteffe dormire ; fe li onghinole narici 
con oglio di Nenufari , € di Papauero, Ô ve- 
ro fe le dia a berevn’oncia, e mezzo di Si 
roppo de’ medefimi Nenufari, e Papaueri 
con tre once della decottione di Lattuca 
mefcolandoui qualche dramma di poluere 
di Belzuarre che così fi farà dormire, s'egli 
haueffe poiil fluflo di ventre fi auuerta di nò 
ferrarlo , e fe non puo andare del corpo fe li 
farà qualche cliftero. Seglihauefle la tofle, 
ò fingozzo s'auuerta, che non fi vii cofe agre: 
E fe patiffe divomito fe li dia doppo il paito 
ÿn boccone di cotognato tenendolo allegro, 
procurando che non fi contrifti, e non gridte 
Ò fi corrucci; & in quelta maniera con l’aiu- 
to del Paare Celefi®y e del {uo dolcifsimo 
Figliuolo fi preferuerà dal morire di queita 
infermità . | 


Per fare ceffare la Peste che hauracon- 


taminato tutta la Città. 


L vero rimedio per hberar la Città dal!a 


Pelte è ricorrere à S, D. M. e douendoki 


4 
valete de°‘mezzi humani molto. potence @ 
quelio!d’Ipocrate., il quale difcacciò la Pee 
ite che dail'Etiopia; entrò nella Grecia men 
tre comandò, che fi faceflero gran fuochî 

perle itrade, dentro a'quali faceua mefco- 
lare gran quantità di cofe edorifere per. pure 
gar l’Aere, con l’efempio delquale quellia 
che hannot'amminiftratione delle cofe pu-- 
bliche in tempo di Peite, douerebbono far 
prouifione di legno di Ginepro, Lauro,Mot= 
teila, Ramerino , Sabina, Cipreflo, Pipo; € 
d herbe odorifere , come di Saluia ,Spig@ 
Maiorana; Bafilico, Menta, Balfamina , ifoe 
po; Meliffa, Finocchio , Gariofilata, Genzia= 
na, Valeriana, Saturea, Timo, Pulegio, sere 
pollo, Calamento, Origano, e fimil:; € di 
quette fi douerebbe diitribuire qualche pore 
tione à ciatcuna cafa, auuertendo, che fi tac= 
cino tuochi di buone legna, e non di quelle 
che fono marce , e dauno cattivo odore. 
E doppo che faranno eftinti i fuochili gettie 
no {0pra lé brage Tormentina, Incenzo, $to= 
race, Mirra, Laudano , Belzuino, Maci, Ga 
rofani, & altri buoni odori; e con quefto 
rimedio continuato per otto» odieci giorni 
fi vedrà ceffare miracolofamente il Conta-= 
gio: Auuertendo principalmente di cauare 
dalla Città, i.Pefci (alati, come Sarde, Arins 
ghe, Merluzzi, che bene fpeffo tengono 1 


Venditori quali putrefatti, e dipiù s'aunero .-. 
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at che non fi vendino Graui puerefatti, Carni 
Niterte, e Pefce corretto, contenere i Fiumiy 
ele Fontané, &'i Macelli ben netti, come 
ancora le proprie Cafe de” particolari. 


Per Preferuarfî che la Pefte non in 
vo fers tutta la Cotta. 
P Rimieramente fil devono cauar fuora 
L' tutte le fopràdette cote infette; & auuer= 
tire che fe vi fono Fofsi d'incorno, non vi fa 
corrompa l'acqua, che non fi lafsino fcoperti 
aniimali morti, ò carogne. Doppo fe vi fono 
infermi, fi deue Rare diligente in farli vifita- 
Te: e fe vi fene trouatio de gl'appettati leuar= 
fifübbito, e mettetli‘in luogo deputaro fuo- 
ra della Cirtà: "E fe là Peite farà lolo mqual- 
Che ftrada particolare fi tugga il conuertare 
corquelli, che vi habitano ; tacendo ipefsi » 
€ gran fuochi. ‘ 3649 
"“Deuefi finalmente avvertire: ‘che la Pefte 


Gfeticil più delle'volte:doppo “alcune infer + 


fnita popolari,ifi corfie auuenne l'Anno 1446 
jh Tolo:a;dbhe la maggior parre de gl habi- 
tahiti della'Città We'tarito ‘i ricchi ; quanto 1 
poueri caddero ammalati , de” quali molti 
morirono; € moltisù la fine: ne guarirono» 
frai quali i ficchi con tutti irimedi, & ain > 


ti, che poterono hauere 3. fterono gran-tente 
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po ariauere le forze ;;ma À peheri priui: dé 
foccorineceflari le racquiftarono multo più 
difficilmente, talmente che quando etano lis 
beri dalla febbre ricadeuano fpelfo, e così 
languendo con quefte recediue cadevano im 
op Ilatione d: Fegato, di Milza; à di Fieleg 
© vero fi rilaffaua loro lo ftomaco, per tofles 
è diitillatione dal capo, 0 foprauuéniua joræ 
delle vicere nelle gambe, nifcielt, rogna ; pee 
tutto il corpo,e fimilimah;talmente:che non 
eflendo itati doppo quel tempo (enza quale 
che male, non e marauiglia fe fopragiunfe 
lorola Pelte Perciôcheeraïmpofsibile, che 
gl'humoricon fi diuerfe; e lunghe alteratio= 
ni non fi corrompeflero ,. e prendeffero natue 
ra di veleno , {tante l'inconftänza del tempo 
e della ftagione trauiata dalia fua natural 
conftitutione. Jl-ehe-not farebbe fucceduto, 
fe quefti corpi fuflero ftati purgati, e paflati 
per le mani de” Medici, e Speziali come fece- 
ro i ricchi. Ma fendo i poueri opprefsi da 
infermità, carich; di famiglia, à gran pena 
poflono fupplire alla ipefa per alimentarti : 

11 che hauendo noi confiderato non habbi2, 
mo laffato di mettere fopra molti rimedi per 
la pouerta la quale non è marauiglia fe perife 
ce più facilmente nel tempo del contagio» 
poiche non folo hanno i corpi più atti à rice= 
uerlo perli patimenti , che fanno ordinarie 
snente,ma perche non poflono cosi facilmens 


fe son » e fon forzati per prouedetfi il'vità. 
So di praticare, e Conuerfare, ne poflano ri- 
Girarfi dal commertio, come potlano fare i | 
Ficchi «i quali douerebbeno in tempo di fi- | 
mul calamita confiderare è che quanto p'ù 

Dio:hé dato loro, tanto maggiormente fono 
obbligati a diftribuirio , e comunicatlo 2° | 
poueri; il Che farà vno de maggior rimedi di 
preferuatiui, che poffi vfarfi per fuggire il il 
contagioz'non'folo del corpo ma dell’ani- Il 
ma ancora, © 1 | 


1L FINE, 


Lo Stampatore al Lettore.. 


P Erche da quelli, che non fono della pro- 
© fefsione fi potrebbe tal volta dubitare, 
fe per éfler compotta l'Opera da Autore OL 
tramontauo, & in Prou!ncia così lontana, 
pofsino quelti rimedi hauer la medefima effie 
cacta viati da noi; s’auuertifce. chi legge, 
che fono del medefimo valore non folamente 
per effer Tolofa; doue fcriffe l'Autore in tem. 
po di Pefte, torto la medefima altezza del 
Poio con la Tofcana : ma per effere 1 deîcrit= 
ti Medicamenti, e Rimedi methodici, e pros 
p:1 per qual fi voglia accidente di Contagi6, 
come chi leggerà potrà confiderare : E per 
quefto s'è giudicato di prouedere al ben Pu 
Biico col darli in luce nella noftra Lingua, 
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